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L 
a liturgia della parola 

delle ultime tre dome-

niche dell’anno liturgico 

(32^- 34^) trattano sempre, 

anche se cambiano i 

brani biblici, il tema 

della fine del mondo, 

del giudizio universale 

e della “vita del mon-

do che verrà”, eventi 

che sono elencati nella 

professione di fede: 

“E di nuovo verrà nel-

la gloria per giudicare 

i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine”. 

 Così La liturgia dopo 

averci fatto partecipa-

re a tutta la Storia della Sal-

vezza attraverso i tempi Av-

vento, Natale, Pasqua e 

Tempo fra l’anno, in queste 

ultime tre domeniche ci an-

ticipa quello che Dio farà 

alla fine dei tempi e ce lo fa 

vivere come evento di sal-

vezza. Infatti la liturgia so-

prattutto eucaristica non ser-

ve solo per ricordare, ma, at-

t r a v e r s o  i l 

“memoriale” (comunione al 

Corpo e Sangue di Gesù)  

per rivivere e far propria la 

salvezza di Dio av-

venuta nei fatti e 

proclamata nella Li-

turgia della Parola 

(Esodo, Esilio Babi-

lonese, guarigione 

del cieco…). 

Questa partecipazio-

ne quindi non è solo 

per il tempo passato, 

ma per quello che 

ancora deve accade-

re. Nel Credo infatti dob-

biamo distinguere quegli 

eventi già accaduti e rac-

contati nella Bibbia e quelli 

profetizzati da 

Gesù, ma che an-

cora non sono ac-

caduti e che quin-

di li viviamo nella 

speranza si realiz-

zino, perché tutta 

la storia della sal-

vezza arrivi al suo 

traguardo: il ritor-

no di Gesù sulla 

terra alla fine del 

mondo. 

S e c o n d o 

l’Apocalisse Cristo è l’alfa 

e l’omega della storia, il 

principio e la fine . 

La vita cristiana, che non è 

fatta solo di preghiere, di 

buoni propositi ,  ma 

d’impegno concreto ed esi-

stenziale in rapporto alla 

società in cui viviamo e alle 

istituzioni,  è una tensione 

continua tra ciò che credia-

mo (Dio Padre, Figlio e 

Spirito Santo) e ciò che 

speriamo che Il Signore re-

alizzi in mezzo a noi: il suo 

Regno di giustizia di pace, 

di libertà (Cf. Apocalisse).  

Noi in base ai doni che il 

DIO NON È DIO DEI MORTI, MA DEI VIVI  
perché tutti vivono per lui” (Lc 20, 38) 

Novena di Natale  
15 Dicembre 

 

Ha inizio la Novena di Natale 
 

 Nei giorni feriali a conclusio-

ne della messa vespertina.  

Nelle domeniche 15 e 22  

alle ore 19,00 
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L 
a nostra parrocchia fa parte del Vicariato di 

Sesto Fiorentino e Calenzano, che si estende 

da S. Pietro a Casaglia e s. Severo a Legri a s. Croce a 

Quinto e a s. Maria e s. Bartolomeo a Padule passando 

per s. Niccolò e s. Donato a Calenzano, per un totale di 

17 parrocchie. 

Il Consiglio Pastorale Vicariale, al termine del suo 

mandato, nel giugno scorso, ha voluto imprimere una 

svolta al percorso futuro, quello del CPV  che si sareb-

be, ed in effetti si è insediato in settembre: trasferire il 

coordinamento della pastorale delle varie parrocchie 

dagli incontri mensili dei Parroci del Vicariato al Con-

siglio, che è costituito da parroci e laici insieme. Si è 

ritenuto infatti che questo fosse l’organismo più quali-

ficato per coordinare e proporre iniziative comuni, es-

sendo l’unico in cui i Parroci come responsabili delle 

loro Parrocchie e i laici come espressione delle singole 

comunità si riuniscono e si confrontano. Questo natu-

ralmente nulla toglie alla libertà di pianificare la pasto-

rale parrocchiale, semplicemente rappresenta un tenta-

tivo di  evitare inutili duplicazioni di iniziative e di 

esprimere in modo concreto e operativo la comunione 

che non può non esserci tra gli organismi ecclesiali. 

Inoltre, la presenza di un Consiglio Vicariale sul terri-

torio rappresenta anche l’impegno, da parte della Chie-

sa, di presentarsi alla comunità civile coesa, unita al 

suo interno, concorde. 

Ma quali sono i percorsi che l’attuale CPV, così 

delineato, si è avviato a seguire in questo avvio di an-

no pastorale? Essenzialmente due: 

Il coordinamento della catechesi per bambini e ra-

gazzi. Questa è un’attività pastorale assai impegna-

tiva per ogni parrocchia, sul piano organizzativo ma 

anche e soprattutto sul piano del coinvolgimento 

umano: vi si muovono infatti giovani e giovanissi-

mi, genitori e famiglie, catechisti laici e religiosi. 

Per avviarsi sulla strada dell’analisi (per una 

“pastorale documentata” , come si esprimeva don 

Milani in Esperienze pastorali), si sta organizzando 

una serata per catechisti, tre per ogni parrocchia 

(scuola primaria, scuola secondaria, dopo cresima), 

per sabato 30 novembre p. v. a s. Maria e s. Bar-

tolomeo a Padule. In quel pomeriggio i catechi-

sti, articolati in tre gruppi di lavoro, si confronte-

ranno sugli aspetti organizzativi, contenutistici 

ed ecclesiali della catechesi così come si svolge 

nelle loro parrocchie. Da questa analisi e dagli 

aspetti positivi o dalle criticità che emergeranno 

si procederà a un dibattito e a un confronto in 

Consiglio e poi, si spera, ad una proposta di co-

ordinamento vicariale riguardante alcuni aspetti 

di detta attività. 

Il contributo delle parrocchie del Vicariato alla III 

Assemblea generale straordinaria del Sinodo dei 

Vescovi che ha come tema “Le sfide pastorali 

sulla famiglia nel contesto 

dell’evangelizzazione”. 

Nella conferenza stampa di presentazione, il Segre-

tario del Sinodo, Mons. Lorenzo Baldisseri, ha 

comunicato l’intenzione del Papa di «rendere 

l’Istituzione sinodale un vero ed efficace stru-

mento di comunione attraverso il quale si espri-

ma e si realizzi la collegialità auspicata dal Con-

cilio Vaticano II» e ha avvertito che questo com-

porterà un adeguamento metodologico, che ri-

chiede un coinvolgimento più ampio delle comu-

nità locali. Così, è stato chiesto alle parrocchie di 

esprimersi sulla pastorale familiare anche nei 

suoi aspetti più scottanti: coppie di fatto, separati 

e divorziati, unioni omosessuali ecc. Toccherà 

poi al CPV coordinare e sintetizzare i contributi 

delle varie parrocchie e inviarli in Diocesi. 

Come si vede, il CPV non si prospetta come un or-

ganismo “disoccupato”, anzi, le cose da fare sono 

molte e complesse. Sarà necessario l’impegno di 

tutti e la disponibilità a rinunciare a qualcosa pur di 

crescere nella condivisione. Per questo chiediamo 

aiuto concreto, molta comprensione e… che non ci 

manchi mai la preghiera delle nostre comunità! 
Cecilia Nubié 

Signore ci ha fatto, dobbia-

mo contribuire affinché 

questo si realizzi. Quindi 

dobbiamo attendere in ma-

niera attiva ed operosa, co-

me esorta S. Paolo nella let-

tera ai Tessalonicesi. 

Di quest’ultimo periodo 

dell’anno liturgico fanno 

parte le due feste tanto care 

alla tradizione cristiana: O-

gnisanti e la Commemora-

zione dei Defunti, che danno 

l’anticipo della fine dei tem-

pi perché guardiamo ai santi 

e ai nostri parenti defunti 

non come personaggi di un 

mondo passato, ma come 

persone care vicino a noi 

che hanno un posto privile-

giato nella Chiesa universa-

le. “Dio non è Dio dei mor-

ti, ma dei vivi; perché tutti 

vivono per lui”.( Lc 20, 38) 

Don Giampiero 

NOVITA’ DAL VICARIATO 
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Com’è consuetudine da alcuni anni, domenica 17 novembre durante la 

Santa Messa delle 12.00, le giovani coppie di sposi hanno rinnovato le loro 

promesse nuziali.  

Non eravamo molti, ma comunque un bel gruppo, che si è riunito e ha pre-

gato insieme, sia con le parole del Vangelo che con la gioia del canto.  

Ed eravamo lì, anche dopo la liturgia, a festeggiare insieme la sacralità 

delle nostre unioni, i traguardi raggiunti e il miracolo della vita che abbia-

mo visto, di anno in anno, crescere nelle nostre case arricchite dall’arrivo 

di tanti meravigliosi bambini. 

E nel ripensare alla piacevole compagnia del pranzo, l’augurio è quello di ritrovarci ancora qui il prossi-

mo anno, sempre più numerosi… i giovani sposi insieme a 

tutti coloro che da tanti anni rinnovano i loro voti quotidia-

namente, ognuno con i propri sogni e le proprie speranze, 

con la forza dell’Amore reciproco che ci aiuta ad affrontare 

le avversità e ci fa rallegrare delle piccole cose, con la fede 

che ci sostiene e ci guida in questo cammino di vita matri-

moniale che quel giorno, recente o remoto nel tempo, ab-

biamo deciso di consacrare davanti a Dio e alla Sua Chiesa. 
 

Giada Antimi 

 “SEDIAMOCI  SUL MONTE”:  ANNO TERZO 

  Una delle iniziative più significative che sono state 

portate avanti negli ultimi anni dalla nostra Parroc-

chia è stata senza alcun dubbio quella del ciclo di 

incontri “Sediamoci sul Monte”. Quest’anno è il ter-

zo anno che l’iniziativa va avanti e l’argomento 

è ancora quello che, comunemente è inteso co-

me il “Discorso della Montagna”. Si  è iniziato 

con le “Beatitudini”, il primo anno, e tutto il 

capitolo quinto di Matteo; si è proseguito nel 

secondo anno con la riflessione condivisa del 

biblista Mazzinghi sul “Padre No-

stro”, la testimonianza delle Suore 

di Santa Marta sulla preghiera e gli 

altri temi presenti nel capitolo se-

sto, presentati da altri oratori. 

   Quest’anno ha dato inizio alle 

riflessioni sul settimo capitolo di 

Matteo, Nadia Toschi,docente di 

Teologia morale presso la Facoltà 

Teologica dell’Italia Centrale, che 

ha guidato la riflessione dei presen-

ti sul primo versetto del capitolo “non giudica-

te” e la contrapposizione delle figure della 

“trave” e la “pagliuzza”. 

Il prossimo incontro è per il 13 Dicembre e sarà 

nostro ospite don Carlo Nardi, docente di Patro-

logia presso la Facoltà Teologica dell’Italia 

Centrale, che ci parlerà sulla preghiera di do-

manda 

INCONTRO G IOVANI  COPP I E  



Domenica 24 Novembre, Festa di Cristo Re,  
 

VESPRI SOLENNI  ore 17,00  
presso le Monache Benedettine  di Via S. Marta 9 Firenze 

 

Partenza da Piazza S. Romolo alle ore 16,30 
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Ci hanno lasciato  

Per la casa del Padre 
 

FIORELLI FIORELLA 
MINEO PLACIDO 

FIUMICELLI ELISABETTA 

ROMAGNOLI GIUSEPPE 
 

Una preghiera 

 
"In occasione della Giornata Missionaria Mondiale 

sono stati raccolti 911,00 euro che sono stati consegna-

ti all'Ufficio Missionario dell'Arcidiocesi. 

 

Nei giorni 7, 8, 14 e 15 Dicembre 

si terrà in Compagnia la  mostra 

mercato di  

RICAMO, CUCITO  
(Gli orari sono esposti in bacheca). Il 
ricavato andrà a favore delle ini-
ziative missionarie sostenute dalla 

Parrocchia. 

Caritas Parrocchiale 
Con la crescente crisi economica sono sempre più numero-
se le famiglie che  chiedono aiuto alla nostra parrocchia. 
Alla luce di questa nuova emergenza, da circa due anni, o-
pera all'interno della  comunità un gruppo di volontari che 
ha il compito, con frequenza mensile, di provvedere alla 
distribuzione di generi alimentari, di prima necessità, da 
destinare alle venti famiglie ad oggi aiutate, (per un totale 
di circa ottanta persone tra adulti e bambini). 
I generi alimentari che ci vengono forniti gratuitamente dal 
“Banco Alimentare,“ di Calenzano, non sono però sufficien-
ti ed è la parrocchia, quindi, che deve provvedere, attraver-
so il “fondo caritas parrocchiale”(con il quale vengono pa-
gati anche alcuni affitti e utenze) ad integrare il mancante. 
Per poter continuare a svolgere questo servizio nel migliore 
dei modi abbiamo bisogno della generosità e carità di tutti.  
Pertanto, domenica 15 dicembre , terza di Avvento, ver-
rà effettuata una raccolta destinata a questi scopi. Inoltre i 
ragazzi del dopo Cresima, assistiti dagli animatori, passe-
ranno  per le strade della parrocchia per chiedere alle fami-
glie un contributo in generi alimentari non deperibili. 
Concludo con le parole di S. Paolo: “queste dunque le tre 
cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità, ma 

di tutte più grande è la carità”  (Corinzi 13.13). 
                                                             Anna Cammelli  

VEGLIA DI NATALE 
 

"Quest'anno, i giovani del-

la parrocchia vorrebbero 

organizzare una veglia di 

Natale un po' diversa dal 

solito.  

Ci piacerebbe però che il 

testo fosse espressione di 

una parte più ampia della 

comunità parrocchiale.       

 Perciò, chi volesse con-

tribuire, proponendo un'i-

dea, segnalando un testo da 

leggere, un canto da suona-

re o una poesia da leggere, 

può suggerircelo mandando 

una mail all'indirizzo  

“santoromolo@virgilio.it”. 

Proponete senza timore, ac-

cettiamo volentieri tutte 

le proposte" 

   Andrea Presciani 

Per i fidanzati 
 

PREPARAZIONE ALMATRIMONIO 
 
A gennaio inizierà il corso di prepara-

zione al Matrimonio, pertanto si solle-

citano quanti intendono celebrare il 

Matrimonio nel nuovo anno a con-

tattare fin da adesso il parroco. 

Catechismo degli adulti 

Quanti hanno interrotto il loro cammino catechistico e ora, da 

adulti, volessero riprenderlo per accedere anche ai sacramenti 

non ricevuti, contattino il Parroco per programmare un cammi-

no di formazione adeguato. 

Le  domeniche  di  avvento  ins ieme 
Il consiglio pastorale ha voluto puntare sul tema della comunità per vivere al 

meglio l'importante periodo di Avvento. 

Come accade nel periodo estivo, per le 4 domeniche di Avvento sarà celebra-

ta una sola messa alle 11.00; questo ci darà la possibilità di stare insieme 

subito dopo fino all'ora di pranzo. 

Stare insieme, sì: trattenersi dopo la messa presso la Sala del Punto per 

fare due chiacchiere, per prendere un aperitivo e cogliere l'occasione per co-

noscersi meglio, invitare amici che hanno meno relazioni in parrocchia, orga-

nizzare attività e facilitare il coinvolgimento di tutti. Vi aspettiamo! 

                      Davide Rogai 


